
LA FEDE 12 

Abbiamo precedentemente attribuito 
alla mente e al ragionamento, nei con-
fronti della fede, solo un ruolo previo, 
introduttivo. Razionalmente si può 
giustificare la fede, qualunque essa 
sia, oppure si può giustificare una 
scelta di fede diversa da quella nativa, 
ma proprio perché si è in grado di fa-
re un confronto con la propria espe-
rienza. 
 In base a queste premesse, rile-

viamo con certezza che c’è nella vita di ciascuno un momento basilare che determina tutta la pro-
pria esistenza. È su questa base che si realizzano tutte le altre scelte. Voglio dire semplicemente che 
abbiamo una convinzione di fondo che accettiamo come giusta da scegliere, per vari motivi, condi-
visibili o no. 
 Però è importante sapere che tutta la vita ne viene condizionata: nella scelta della residenza, 
nelle amicizie o nelle relazioni d’affari che si intrecciano, negli ambienti che si  frequentano, nello 
stile di vita che si pratica, nei desideri che si cerca di realizzare e nelle proposte che invece rifiutia-
mo di prendere in considerazione. 
 Conclusione? La conclusione sta nel fatto che in realtà non si può valutare una fede in base a 
un ragionamento astratto, ma è evidente che la possiamo valutare osservando i risultati pratici di 
chi la professa sinceramente e coerentemente.  
 Tornando alla fede cristiana e agli apostoli che in pratica l’hanno diffusa con la loro predica-
zione e con l’esempio della loro vita e della loro morte, noi possiamo ora rispondere alla domanda 
se erano credibili, e se lo sono ancora. Seguendo il ragionamento fin qui svolto, possiamo doman-
darci: la fede cristiana che esiste nella nostra civiltà da duemila anni, ha prodotto uomini di che ti-
po? Delinquenti o santi? 
 Attenzione, non stiamo dicendo che tutti coloro che si professano cristiani conducano una vi-
ta santa. In tutti i campi esistono ottimi esemplari, persone superficiali, e anche quelle incoerenti se 
non addirittura rinnegate. Onestà vuole, però, che la nostra valutazione avvenga sulle figure miglio-
ri, quelle che possono assicurarci quali risultati si possono ottenere nella qualità della vita, qualora 
essa sia veramente impostata sul credo cristiano, e per contro, quali cattivi risultati si hanno esatta-
mente quando si tradisce il nome che si porta. 
 Questa è una valutazione che possiamo fare sulle singole figure o anche sula intera nostra ci-
viltà, poiché ne conosciamo i valori che sono diventati comuni e che sono stati determinanti per il 
nostro indirizzo culturale, per l’organizzazione sociale, per la politica e per lo sviluppo delle scien-
ze. È constatazione talmente evidente che oggi molti intellettuali rimproverano all’Europa di avere 
perso la propria identità, per il fatto di voler misconoscere il fondamento cristiano che sta alla base 
della sua storia e del suo esistere. 
 Ciononostante, questa valutazione non è sufficiente e resta ancora troppo esterna e poco co-
involgente. La prossima volta vedremo perché. 
                                                                                                    

            Padre Franco Rana, C.M.  
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